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CRITERI GENERALI PER L’EROGAZIONE DEI SUSSIDI 

1. L’Amministrazione concede sussidi, a domanda, ai dipendenti di ruolo della 

Corte dei conti, in servizio e in quiescenza, per condizioni, eventi e status 

relativi all’anno immediatamente precedente a quello di erogazione. 
 

2. Le provvidenze previste a favore del personale sono concesse nei limiti delle 

disponibilità finanziarie assegnate nel bilancio d’Istituto sulla base delle istanze 

debitamente documentate, da presentarsi entro i termini stabiliti, pena la 

decadenza delle stesse. 

3. Al fine di valutare le istanze prodotte, viene istituita una Commissione 

Paritetica che esaminerà e valuterà secondo i criteri del presente accordo le 

richieste pervenute. 

4. L’Amministrazione provvede ad emanare, annualmente, atti da pubblicare sulla 

Intranet, riguardanti: le modalità operative inerenti la presentazione delle 

istanze, l’ammontare delle risorse totali da destinare agli interventi di carattere 

assistenziale per le finalità di cui al punto 6 del presente accordo, lo 

svolgimento delle pertinenti istruttorie a cura della Commissione Paritetica 

delle istanze pervenute, nonché l’affidamento delle decisioni finali in merito 

alle liquidazioni dei sussidi.  

 

Requisiti reddituali 

5. Al fine di tutelare le situazioni di maggiore disagio economico, l’erogazione dei 

benefici, avviene sulla base dell’indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE) in corso di validità alla data dell’avviso annuale pubblicato 

dall’Amministrazione. Sono istituite le seguenti fasce di ISEE, in relazione alle 

quali viene determinata la percentuale dell’importo concedibile del sussidio, 

fino al massimo erogabile, per i benefici previsti dal presente accordo: 

fino a 20.000,00: 100% dell’importo previsto 

da 20.001,00 a 30.000,00: 75% dell’importo previsto 

da 30.001,00 a 35.000,00: 50% dell’importo previsto 

da 35.001,00 a 45.000,00: 25% dell’importo previsto 

più di 45.001,00: nessun importo 

Solamente per il contributo relativo al trasporto pubblico il limite reddituale per il 

riconoscimento del sussidio è fissato a 45.001€ senza l’applicazione delle fasce di 

reddito sopra elencate. 
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6. Ogni anno, sono finanziati interventi di carattere assistenziale, per le finalità di 

seguito indicate: 

a) Sostegno allo studio dei figli nel corso della frequenza alle scuole secondarie 

di II° grado e alle Università, in caso di ottimo rendimento: 

Contributo di 250 € per nucleo familiare con un figlio a carico; 

Contributo di 400 € per nucleo familiare con due figli a carico; 

Contributo di 550 € per nucleo famigliare con tre figli a carico; 

Contributo massimo di 700 € con tre figli a carico o superiore. 

 

b) Contributo per le spese relative alla frequenza a: asilo nido, scuola 

dell’infanzia, scuola primaria: 

Contributo di 250 € per nucleo familiare con un figlio a carico; 

Contributo di 400 € per nucleo famigliare con due figli a carico; 

Contributo di 550 € per nucleo familiare con tre figli a carico; 

Contributo massimo di 700 € con tre figli a carico o superiore. 

I limiti sopra fissati per il sussidio ed i criteri esposti relativamente ai 

componenti del nucleo familiare, sono da ritenersi applicabili anche per la 

scuola media di primo e secondo grado e per le scuole di formazione 

professionale riconosciuta dal competente ente locale limitatamente 

all’acquisto dei libri di testo. In quest’ultimo caso la spesa dovrà essere 

documentata con copia della relativa fattura o scontrino fiscale. 

 

c) Sussidio per eventi implicanti spese straordinarie ovvero in caso di grave 

situazione economica quali: 

1. Nascita, adozione, affidamento: 500 € per evento documentato con 

certificato di nascita, adozione o affidamento entro l’anno dalla data 

dell’evento; 

2. Spese funebri: 600 € per decesso del coniuge, genitori, figli, fratelli, sorelle 

e suoceri (allegare fattura intestata al dipendente); 1000 € per decesso del 

dipendente. In questo caso il sussidio è concesso al coniuge, ai figli o altro 

componente del nucleo familiare (allegare stato di famiglia); 

3. Grave situazione di disagio economico: 

E’ concesso fino ad un massimo di 1.800 € al dipendente in servizio o in 

quiescenza, in particolari condizioni di disagio economico, opportunamente 

documentato relativamente alla propria situazione di insostenibilità 

reddituale. 
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d) Sussidio per spese mediche e grave malattia: 

In questo ambito rientrano le spese detraibili per spese farmaceutiche, per 

visite specialistiche, cure mediche (comprese quelle per acquisto di protesi o 

prestazioni odontoiatriche) ed ospedaliere del dipendente in servizio/in 

quiescenza, del coniuge, dei suoi figli o di altri componenti del nucleo familiare 

anagrafico, comprese quelle per viaggi e soggiorni (nel caso di cure erogate in 

luogo diverso e distante più di 100 Km, da quello di residenza). Per tale tipologia 

di spese nella domanda deve essere allegato il modello 730, se presentato, 

nonché deve essere dichiarato con autocertificazione che esse non sono state 

e non saranno rimborsate sulla base di assicurazioni sanitarie stipulate e 

similari. Non si potrà in ogni caso superare il limite massimo di 1000 €. 

In caso di grave malattia, opportunamente documentata, è concesso il sussidio 

erogabile fino ad un massimo di 1000 €. 

e) Contributo per il trasporto pubblico (documentato) 

1) Contributo massimo di 200€ per una spesa annuale fino a 350 €; 

2) Contributo massimo di 300€ per una spesa annuale superiore a 350 € e fino 

a 500 €; 

3) Contributo massimo di 400 € per una spesa annuale superiore a 500 €. 

 

7. In caso di presenza di due o più motivazioni per l’erogazione del sussidio è 

prevista la cumulabilità con il limite massimo di erogazione di 1.800 €. 

8. Nel caso dovesse riscontrarsi un’eccedenza delle richieste suscettibili di 

accoglimento rispetto alle somme disponibili, si provvede alla riduzione 

proporzionale degli importi. 

9. Nel caso in cui più dipendenti siano parte di uno stesso nucleo familiare, il 

contributo per un medesimo intervento può essere richiesto solamente da uno 

di essi. Costituisce eccezione il contributo per il trasporto pubblico. 

10.  Le risorse eventualmente residuate potranno essere destinate ad aumentare 

il grado di copertura delle tipologie di assistenza individuate tra le finalità di cui 

al punto 6 lettera c), comma 3 e lettera d) del presente accordo. 

11.  L’Amministrazione potrà disporre verifiche sulle autocertificazioni e sulla 

documentazione prodotta; in caso di dichiarazioni mendaci o omissive si attua 

l’esclusione dei benefici e la preclusione ad accedervi per i due anni successivi, 

fatto salve le diverse responsabilità in materia. 


